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Anno XXVIII - Supplemento al N. 3 Maggio - Giugno 2010

Piemonte
Artigianato

PROSSIMO TRIMESTRE
ANCORA IN NEGATIVO
Molte le speranze riposte nel Piano per l’impiego
della giunta Cota (quasi 400 milioni di euro) accol-
to da consensi unanimi di imprese e sindacati
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Michele Giovanardi

S
eppure in modo lieve per il
prossimo trimestre gli artigiani
prevedono ancora un peggio-
ramento della situazione
rispetto al trimestre preceden-
te.

Dall’elaborazione dei dati dell’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese Pie-
monte innanzitutto emerge che si
aggrava la negatività del saldo per
quanto riguarda la produzione totale: -
35,93% a fronte del -34,54% del son-
daggio precedente.
Analogo discorso per i nuovi ordini che
presentano un saldo di –42,31% contro
il -40,24% del trimestre scorso.
Diminuiscono anche coloro che ipotiz-
zano un carnet ordini superiore ai tre
mesi, scendendo dal 10,99% al presente
9,11%.
Passando ai nuovi ordini per esporta-
zioni, nel saldo prevalgono i pessimisti
con il -5,67% contro il -4,81% della pre-
cedente rilevazione.
Le imprese che prevedono incassi rego-
lari scendono dal 49,02% al presente
41,70%, mentre le previsioni di ritardi
sono quasi invariate: 52,13% a fronte
del 52,21% del trimestre scorso.
Gli intervistati che intendono effettuare
investimenti in ampliamenti scendono
dall’ 1,28% all’attuale 1,11%, mentre
diminuiscono le previsioni di investi-
menti per sostituzioni: dal 2,36% al pre-
sente 2,02%.
Coloro che non intendono procedere
ad investimenti salgono dall’89,21%
all’attuale 90,28%.
Segnali non incoraggianti provengono
anche dal saldo relativo all’occupazione
il cui saldo si at testa  sul   -8 ,30%, lie-

Le valutazioni di Giovanardi sulle previsioni del 3° trimestre 2010

PEGGIORANO LE PREVISIONI
PER IL PROSSIMO TRIMESTRE
INDICATORI NEGATIVI IN CALO
PER ORDINI E INVESTIMENTI

vemente peggiore di quello del trime-
stre precedente   (-7,85%).
Le previsioni di assunzione di manodope-
ra specializzata scendono dal 3,53% all’at-
tuale 2,94%; le imprese che intendono
assumere manodopera generica si ridu-
cono dall’1,28% al presente 1,11%.

DICE GIOVANARDI: L’USCITA
DAL TUNNEL DELLA CRISI POTREBBE

ANCORA NON ESSERE VICINA

“Sulle previsioni degli imprenditori arti-
giani –commenta Michele Giovanardi,
Vice Presidente Vicario di Confartigia-
nato Imprese Piemonte– pesa il timore
che l’uscita dal tunnel della crisi non sia
così vicino come già più volte si era spe-
rato. Vi è inoltre il timore che la nuova
manovra finanziaria, pur necessaria,
possa deprimere ulteriormente i consu-
mi e quindi incidere negativamente

sulle possibilità di ripresa.
Occorrono urgentemente da parte
delle istituzioni misure che consentano
alle piccole imprese di recuperare com-
petitività e produttività, salvaguardan-
do anche i livelli occupazionali.
Al riguardo Confartigianato Imprese
Piemonte si sta confrontando in modo
serrato e costruttivo con la Regione sul
Piano Regionale Occupazione al fine di
definire azioni volte da un lato ad inter-
venire sulle emergenze occupazionali,
dall’altro ad attivare politiche struttura-
li, mirate a produrre effetti sul medio
periodo, puntando sulla diversificazio-
ne produttiva, sulla crescita dimensio-
nale d’impresa, sul sostegno alla nuova
imprenditorialità ed sull’innovazione.
Altri aspetti su cui è indispensabile
intervenire sono la semplificazione
burocratica e l’agevolazione dell’acces-
so al credito”.

UNANIME CONSENSO SUL PIANO PER L’IMPIEGO
Siamo abituati ad utilizzare questa nostra rilevazione trimestrale unica-
mente per riferire le previsioni degli imprenditori artigiani.
L’eccezione di oggi, quella cioè di proporre in copertina le immagini dei
protagonisti, sul versante politico-amministrativo, del Piemonte, è moti-
vata dalla presentazione, di pochi giorni fa, da parte della giunta Cota, di
un Piano per l’impiego in cui sono riposte molte speranze di imprese e
lavoratori della nostra regione. Il Piano, che prevede finanziamenti per
quasi 400 milioni, è stato accolto positivamente da tutto il mondo della
produzione perchè incentrato su politiche industriali strutturali. 120
milioni sono destinati all’innovazione e alla piccola e media impresa.
Numerosi e qualificanti gli altri punti relativi alle politiche attive del lavo-
ro, alla competitività, alla semplificazione burocratica e alle facilitazioni
per accedere al credito.
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CClasse di fatturato fino a   
25 mila    

da 25 a   
50 mila    

da 50 a   
150 mila    

da 150 a   
400 mila    

oltre 400 mila    Non risponde Totale 

Valori medi (%) 4,96 5,26 14,17 8,20 2,63 64,78 100,00 
 
Dipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 36,84 14,27 22,06 2,43 19,13 5,27 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,06 64,07 13,36 17,51 100,00 
 
Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 4,66 48,90 40,59 4,95 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 6,17 35,93 48,48 9,42 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 
Valori medi (%) 0,30 1,72 5,97 92,01 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,11 2,02 90,28 6,59 100,00 
 
Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,40 41,70 52,13 5,77 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 50,00 31,38 9,11 9,51 100,00 
 
Assunzione di manodopera specializzata   Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 2,94 82,49 4,76 0,40 9,41 100,00 
 
Assunzione di manodopera   generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 1,11 81,76 6,48 0,20 10,44 100,00 
 
Manodopera specializzata   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 
 

Valori medi (%) 0,51 1,32 1,01 0,10 2,94 
 
Manodopera   generica   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,41 0,41 0,19 0,10 1,11 
 
Previsioni   di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione esterna No, per altri motivi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 2,84 9,12 1,01 64,54 22,49 100,00 

-60

-50

-40

-30

-20

-10

0

10

20

previsioni andamento occupazionale 13,58 -9,40 -4,40 -3,15 1,00 0,60 1,72 -1,65 -1,65 -9,22 -3,20 -6,98 -4,10 -2,80 -0,20 -6,61 -4,35 -2,12 1,06 -1,29 5,59 1,06 -1,47 -0,87 1,64 -1,51 -4,40 -3,46 -4,07 -4,93 -3,55 -11,2 -10,2 -7,85 -8,30

previsione produzione totale 13,84 -8,80 -24,6 -28 -18,0 -20,4 -13,1 -19,8 -25,0 -32,6 -17,8 -25,1 -22,0 -29,4 -25,8 -25,8 -18,0 -19,3 4,38 -6,16 -15,5 -10,0 -2,96 -6,80 -8,27 -3,02 -15,0 -27,0 -28,3 -29,1 -20,3 -38,3 -37,1 -34,5 -35,9

previsioni acquisizione nuovi ordini 7,05 -2,00 -15,4 -15,8 -5,00 -7,60 -8,57 -8,96 -9,71 -16,6 -9,60 -13,9 -11,5 -17,2 -14,6 -13,2 -10,5 -14,1 4,21 -2,05 -6,47 -2,50 -1,73 -3,31 -3,33 -2,55 -10,2 -29,1 -28,4 -31,4 -16,3 -46,8 -49,9 -40,2 -42,3

previsione acquisizione nuovi ordini per esportazione 1,57 -2,40 -2,60 -1,38 2,00 -2,00 -2,29 0 -2,06 -1,42 -0,20 -1,60 -1,42 -2,60 -4,20 -3,41 -0,52 -1,62 0,53 -0,77 -0,87 -0,68 -0,24 -1,40 -1,91 -0,93 -1,67 -3,26 -3,00 -3,64 -2,32 -2,57 -6,38 -4,81 -5,67

1°/02 2°/02 3°/02 4°/02 1°/03 2°/03 3°/03 4°/03 1°/04 2°/04 3°/04 4°/04 1°/05 2°/05 3°/05 4°/05 1°/06 2°/06 3°/06 4°/06 1°/07 2°/07 3°/07 4°/07 1°/08 2°/08 3°/08 4°/08 1°/09 2°/09 3°/09 4°/09 1°/10 2°/10 3°/10

La tabella contiene gli
indicatori più significativi
riguardanti i saldi
ottimisti/pessimisti
riferiti a: previsioni
andamento
occupazionale, previsioni
produzione totale,
previsione acquisizione
nuovi ordini, previsione
acquisizione nuovi ordini
per esportazioni a partire
dall’anno 2002.  
Le previsioni relative al
terzo trimestre 2010
fanno registrare una lieve
accentuazione del
pessimismo. Vi è il timore
che il superamento della
crisi sia ancora lontano.

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 3° Trimestre 2010

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte
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Le previsioni degli artigiani tendono al brutto: in calo nuovi ordini, investimenti e occupazione

LA CRISI CONTINUA A FAR SENTIRE I SUOI MORSI
INDICATORI PEGGIO CHE NEL TRIMESTRE PRECEDENTE

CLASSE DI FATTURATO

Le imprese con fatturato fino a 25 mila
euro scendono dal 5,5% all’attuale
4,96%; le tre sezioni successive fanno
registrare aumenti: dal 4,02%  al presente
5,26% quella da 25 a 50 mila; dall’ 8,24%
all’attuale 14,17% quella da 50 a 150
mila; dal 6,87% al presente 8,20% quella
da 150 a 400 mila.
Viceversa, la classe oltre 400 mila scende
dal 3,34% al presente 2,63%. Coloro che
non rispondono al quesito scendono dal
72,03% all’attuale 64,78%. 

DIPENDENTI OCCUPATI

Gli intervistati che occupano da 1 a 3
dipendenti salgono dal 35,92% al presen-
te 36,84%; anche la classe da 4 a 5 cresce,
passando dal 13,74% al presente
14,27%; sono invece in diminuzione le
due sezioni seguenti: quella  da 6 a 15
scende dal 22,96% all’attuale 22,06%;
quella con oltre 15 dipendenti scende dal
2,75% al presente 2,43%. Le imprese
senza dipendenti si riducono dal 20,12%
al presente 19,13%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Coloro che prevedono di aumentare l’oc-
cupazione scendono dal 5,10% al presen-
te 5,06%; viceversa aumentano gli inter-
vistati che prevedono diminuzioni: dal
12,95% all’attuale 13,36%.
Le imprese che stimano occupazione
costante scendono dal 65,46% al presente
64,07%.
Il saldo si attesta sul -8,30%, lievemente
peggiore di quello del trimestre prece-
dente (- 7,85%). 

PRODUZIONE TOTALE

Le imprese che confidano di aumentare la
produzione scendono dal 5,30% al pre-
sente 4,66%, mentre le previsioni di dimi-
nuzioni salgono dal 39,84% all’attuale
40,59%.
Coloro che ipotizzano produzione costan-
te registrano un lieve aumento passando
dal 49,46% al 49,80%. 

Si aggrava la negatività del saldo:
-35,93% a fronte del -34,54% del sondag-
gio precedente.

NUOVI ORDINI  

Le stime di  acquisizione di nuovi ordini
salgono dal 5,69% all’attuale 6,17%;
anche le previsioni di diminuzioni sono in
crescita passando dal 45,93% al presente
48,48%.
Gli intervistati che ipotizzano ordinazioni
costanti scendono dal 37,78% all’attuale
35,93%.
Nel saldo vincono i pessimisti con il
-42,31% accentuando la negatività del
sondaggio precedente  in cui si era registra-
to un -40,24%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Coloro che prevedono di aumentare le
esportazioni salgono allo 0,30% rispetto
allo 0,29% del sondaggio precedente. Le
previsioni di diminuzioni salgono dal
5,1% all’attuale 5,97%.
Le imprese che ipotizzano esportazioni
costanti salgono dall’1,86% all’attuale
1,72%. 
Coloro che non sono interessati all’export
scendono dal  92,75% all’attuale 92%. 
Nel saldo prevalgono i pessimisti con il
-5,67% contro il -4,81%, della prece-
dente rilevazione. 

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Gli intervistati che intendono investire in
ampliamenti scendono dall’1,28% all’at-
tuale 1,11%, mentre diminuiscono anche
le previsioni di investimenti per sostitu-
zioni: dal 2,36% al presente 2,02%.
Coloro che non intendono procedere ad
investimenti salgono dall’89,21% all’at-
tuale 90,28%.

ANDAMENTO INCASSI

Le imprese che prevedono incassi regola-
ri scendono dal 49,02% al presente
41,70%, mentre le previsioni di ritardi
sono quasi invariate: 52,13%, a fronte del
52,21% del trimestre scorso.  

CARNET ORDINI

Le previsioni di carnet ordini inferiore al
mese salgono dal 45,73% all’attuale 50%;
si riducono invece le imprese che preve-
dono ordinazioni per un periodo da  uno
a tre mesi: dal 33,17% al presente
31,38%.
Diminuiscono anche coloro che ipotizza-
no un carnet superiore ai tre mesi: dal
10,99% al presente 9,11%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le previsioni di  assunzione di manodo-
pera specializzata scendono dal 3,53%
all’attuale 2,94%; le imprese che non ne
hanno necessità scendono dall’ 82,63% al
presente 82,49%.
Le aziende che intendono assumere mano-
dopera generica scendono dall’ 1,28% al
presente 1,11%; gli intervistati che non ne
hanno bisogno calano dall’ 83,20% all’at-
tuale 81,76%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Nell’ambito di coloro che hanno risposto
affermativamente al quesito precedente
sull’assunzione di manodopera specia-
lizzata (2,94%) lo 0,51% confida di tro-
varla facilmente; l’ 1,32% prevede  diffi-
coltà; l’ 1,01% teme di  non riuscire a
reperirla; lo 0,1% non risponde. 
Passando all’assunzione di manodopera
generica (1,11%), lo 0,41% pensa di
reperirla facilmente; lo 0,41% prevede
difficoltà; lo 0,19% non  crede di poterla
acquisire; lo 0,10% non  da risposta. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Diminuiscono coloro che intendono
assumere apprendisti: dal 3,05% al pre-
sente 2,84%.
Si riconfermano quindi le forti riserve nei
confronti dell’attuale configurazione del-
l’apprendistato che non consente alle
imprese di utilizzare efficacemente uno
strumento che, teoricamente, potrebbe
essere molto valido.
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PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE
SONDATE 2420 AZIENDE ARTIGIANE

A
lla settantacinquesima indagine trimestrale sull’andamento
congiunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.420
artigiani, pari a circa il 96,64% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi
compresi tra il 1° e il 21 giugno 2010, contattando, con l’ausilio di intervistatori

esperti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del campio-
ne, il quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili sulle
variazioni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

� Le risposte non sono ponderate con le
dimensioni dell’impresa. 

Per maggiore rapidità di consultazione
degli elaborati, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.

Conseguentemente il campione per
l’anno in corso è composto da 2.504
imprese estratte da 16 settori produttivi
e di servizio (edilizia; metalmeccanica;
trasporto merci e persone; legno;
acconciatura ed estetica; riparazione
autoveicoli; tessile ed abbigliamento;
impiantistica; oreficeria;
chimica/gomma/plastica; alimentaristi
e panificatori; pulitintolavanderie; grafi-
ca e stampa; new economy e pubblicità;
servizi di pulizie; altri).
Vengono incluse nel campione solo
imprese che, al momento della
rilevazione, sono attive da almeno
18 mesi e non prevedono la cessa-
zione dell’attività nei successivi 6
mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.

L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1. settori merceologici composti
da più di 10.000 aziende: 1.5%
2. settori merceologici composti
da 3000 a 10.000 aziende: 2.5%
3. settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4.0%

Si evidenzia inoltre che: 
� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:
livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.
� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima

 
 

Settori  merceologici 
Albo  

al 
31/12/07 

 
incidenza 

 

  
campione 

 
fasce  

% 
1 EDILI 59.137 43,8 767 1.5 
2 METALMECCANICI 16.529 12,2 263 1.5 
3 TRASPORTO MERCI/PERSONE 9.654 7,1 161 2.5 
4 LEGNO 6.071 4,5 153 2.5 
5 ACCONCIATORI ED ESTETISTE 9.893 7,3 163 2.5 
6 RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 5.860 4,3 170 2.5 
7 TESSILE /ABBIGLIAMENTO 4.691 3,5 127 2.5 
8 IMPIANTISTI 6.928 5,1 176 2.5 
9 ORAFI 1.230 0,9 57 4.0 

10 CHIMICA/GOMMA/PLASTICA 863 0,6 34 4.0 
11 ALIMENTARISTI/ PANIFICATORI 6.719 5,0 148 2.5 
12 PULITINTOLAVANDERIE 2.637 1,9 97 4.0 
13 GRAFICA/STAMPA 1.341 1,0 48 4.0 
14 NEW ECONOMY/PUBBLICITA’ 1.408 1,0 48 4.0 
15 SERVIZI PULIZIE 2.132 1,6 84 4.0 
16 ALTRI 251 0,2 8 4.0 

Totali 135.344 100 2.504 v.m. 3.03 
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401

supplemento n. 3 2010 maggio giugno:supplemento n. 3 2010 maggio giugno  18/06/13  14:22  Pagina 8


